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Associazione Castelli del Trentino

presenta



Torneremo alla vecchia 
Lira?

Storia della crisi finanziaria mondiale e
le conseguenze per i cittadini



Breve cronistoria della crisi finanziaria

1. Quando e’ nata? 

2. Dov’é nata?

3. Com’é arrivata in Europa?

4. Come ha attraversato l’Italia?

5. Passaggio da finanziaria ad 

economica?

6. Le bolle speculative del 2002 di tipo 

finanziario e del 2007 immobiliare.

7. Crisi dei debiti



APPROCCIO TOP DOWN - DAL MACRO AL MICRO



PRIMA COSA - ACCENDIAMO LA NOSTRA MENTE

CERCHIAMO DI RIFLETTERE SU QUELLO CHE CI RACCONTANO



UN FLUSSO CONTINUO DI NOTIZIE



CONTINUE BREAKING NEWS VENGONO TRASMESSE OGNI MINUTO



E’ FINITA LA CRISI – ADESSO INIZIA LA RIPRESA



LA LUCE INFONDO AL TUNNEL



QUANTE VOLTE ABBIAMO SENTITO QUESTA FRASE NEGLI 

ULTIMI ANNI?



Il presidente Monti con il grafico dello spread.

Per quanto criticato quel dito ha messo a tacere la retorica della politica.



PROTAGONISTE DELLA SERATA LE VALUTE: L’EURO

€



IL  DOLLARO

$



LA STERLINA INGLESE

£



LO YEN GIAPPONESE

¥



LO YUAN CINESE



IL FRANCO SVIZZERO

FCHF



LE OBBLIGAZIONI : BTP BUND GILT JGB TBOND BONOS HELLENIC



I TASSI INTERESSE



IL PETROLIO



L’ORO



LE  MATERIE PRIME



EURO: UNA VERA VALUTA O UNA MASSA MONETARIA?



IL CONCETTO DI MASSA MONETARIA



IL CONCETTO DI MASSA MONETARIA 



CONCETTO DI MASSA MONETARIA

M1 – M2 – M3



LA MASSA MONETARIA EURO M1 e  M3

L’EFFETTO SULL’ECONOMIA REALE E’ IN RITARDO



LA MASSA MONETARIA M3 DI EURO IN RECUPERO



E’ UNO SCONTRO TRA NANI E GIGANTI



IL DOLLAR INDEX INDICA LA FORZA DELL’ECONOMIA AMERICANA



USD YUAN CINESE – 1996 - 2015



IL VALORE DELLA VALUTA TERMOMETRO DELLA SUA ECONOMIA

IL CASO SVIZZERO  DAL 2002 AL 2011 E’ SALITO DEL 161% 



OGNI STATO HA UNA VALUTA, 

CON UN BILANCIO E UN TITOLO DI DEBITO

IL DOLLARO HA IL TRESAURY BOND 

LA STERLINA INGLESE IL GILT 

LO YEN GIAPPONESE IL JGB 

IL FRANCO SVIZZERO  



TBOND – DA 46 DEL 1981 AI 157 DEL 2012



GILT – DA 54 DEL 1990 AI 124 DEL 2014



JGB – DA 46 DEL 1981 AI 157 DEL 2012



L’EURO NON HA UN TITOLO DI DEBITO 

BTP ITALIANI

BUND TEDESCHI

BONOS SPAGNOLI

OAT FRANCESI

HELLENIC REPUBLIC GRECI



EUROBTP - IL CROLLO DEL 2011 E IL RECUPERO 



BUND TEDESCO + 158% – 1988 A 65 – 2015 A 158



2011 ESPLOSIONE DEGLI SPREAD

BTP 

BUND

BONOS 

OAT

HELLENIC REPUBLIC



2011 - ESPLOSIONE DEI RENDIMENTI



L’EUROBOND NON E’ MAI STATO VARATO 

IL BILANCIO EUROPEO NON E’ AUTONOMO

NON ESISTONO ANCORA 

MINISTERI COMUNI EUROPEI

COME NEGLI STATI UNITI

DOVE DIFESA, GIUSTIZIA E 

DIPARTIMENTO DI STATO

DIPLOMAZIA E ESTERI SONO 

COMUNI



PRODUTTIVI PRIVATI – INDUSTRIA 

SERVIZI PRIVATI – BANCARI ASSICURATIVI FISCALI

PRODUTTIVI PUBBLICI – ENERGIA – MEDIA - TRASPORTI

SERVIZI PUBBLICI – POSTE - UTILITIES

IL PROFILO DI UNA ECONOMIA

SOMMATORIA DEI SUOI SETTORI



I SETTORI ITALIANI



I SETTORI EUROPEI



LA CRISI RUSSA DELLO SCORSO ANNO 

UN’ECONOMIA FATTA SOLO DAL SETTORE ENERGETICO 



I TASSI D’INTERESSE DIPENDONO DALLA SOMMA NON ALGEBRICA

DI INFLAZIONE, PIL E DEBITO

PIL – PRODOTTO INTERNO LORDO – REDDITTI  E TASSAZIONE

INFLAZIONE – PREZZI DELLE MATERIE PRIME E CRESCITA ECONOMICA

DEBITO – SPESA PUBBLICA  - INVESTIMENTI PRIVATI



Un mondo economico dominato dal petrolio



6 OTTOBRE 1973 - GUERRA YOM KIPPUR



ESPLOSIONE DEL PREZZO DEL PETROLIO 1973 -1976 - + 500%



ESPLOSIONE DELLE MATERIE PRIME

LA BOLLA DELL’ORO - DA 35 $ DEL 1968 A 900 $ NEL 1981



BOLLA MATERIE PRIME - ORO  + 1317 % - PETROLIO + 873%



ESPLODONO I TASSI E L’INFLAZIONE – TASSO INTERESSE USA 1981 AL 15,81%



ESPLODONO I TASSI E L’INFLAZIONE – TASSO INFLAZIONE ITALIANO 1981 AL 21%



1973 –1974 – LE DOMENICHE A PIEDI



CROLLA LA PRODUZIONE DI AUTOMOBILI 

ESPLODE L’INFLAZIONE DEI PREZZI

SCOPPIA LA CRISI OCCUPAZIONALE



L’ECU NASCE CON LO SME il 1 GENNAIO 1978



IL CAMBIO DELLA LIRA NEL 1985 CROLLA A 2200 LIRE 



1984 ARABIA – YAMANI DECIDE DI AUMENTARE LA PRODUZIONE

FINO A CHE IL PREZZO DEL PETROLIO SCENDE A 20 $.

IL PREZZO DEL PETROLIO CROLLA – I TASSI SCENDONO E L’ECONOMIA RIPARTE 



LE BOLLE SU ORO E PETROLIO SI SGONFIANO 1984-1986 



LA RIPRESA ECONOMICA SPINSE AL RIALZO IL MERCATO AZIONARIO ITALIANO

1984 - 1986  + 350%



FU APPLICATA DI FATTO LA RICETTA KEYNESIANA



“IL GOVERNO HA LA POSSIBILITA’ D’INCREMENTARE LA DOMANDA TRAMITE LA SPESA 

PUBBLICA PER L’ACQUISTO DI BENI E SERVIZI”



REFENDUM DEL 10 GIUGNO 1985 CONTRO LA SCALA MOBILE

LA SPESA PUBBLICA ESPLOSE



LA RIPRESA ECONOMICA FU ALIMENTATA DAL DEBITO PUBBLICO

DAL 60% DEFICIT PIL DEL 1982 AL 120% DEL 1994 ORA SIAMO AL 134%



9 NOVEMBRE 1989 – CADE MURO DI BERLINO



AGOSTO 1990 – INVASIONE KUWAIT



OTTOBRE 1990 – NUOVO PICCO SUL PETROLIO A 40 $



7 FEBBRAIO 1992 – TRATTATO DI MAASCHTRICHT

NASCE IL PROGETTO DI EURO



SETTEMBRE 1992 – CRISI DELLA LIRA E DELLA STERLINA



STERLINA INGLESE – CRISI DEL 1992



ENTRAMBE ESCONO DAL REGIME DEI CAMBI DELLO SME



GENNAIO 1990 – SCOPPIA LA BOLLA IMMOBILIARE GIAPPONESE



GENNAIO 1990 – IL PREZZO DEI TERRENI CROLLA



GENNAIO 1990 – I PREZZI DEGLI IMMOBILI CROLLANO



DAL CONTRATTUALISMO SI PASSA ALL’UTILITARISMO

LA CRISI DEL “SOCIALISMO” PRODUCE UN CAMBIO ANCHE NELLE 

SOLUZIONI

IL MODELLO KEYNESIANO VIENE SOSTITUITO DALLA LEVA 

MONETARIA



I TASSI D’INTERESSE VENGONO MESSI A ZERO



1995 - LA BANCA DEL GIAPPONE INTERVIENE CON LA LEVA MONETARIA



EURO NASCE IL 1 GENNAIO 1999

CIRCOLAZIONE MONETARIA DAL 1 GENNAIO 2002



1° BOLLA – SEMICONDUTTORI 



CROLLO DELLE TWIN TOWERS 11 SETTEMBRE 2001



LA FEDERAL RESERVE E LE ALTRE BANCHE ABBASSANO I TASSI



CRESCITA DEI PREZZI DELLE CASE DI PREGIO E DI QUELLE POPOLARI 



INDICE INDEBITAMENTO DEI MUTUI AMERICANI 1950-2010



INDICE PREZZI CASE AMERICANE 1990-2010



CREDIT CRUNCH - RISERVE DELLE BANCHE 2009-2010



2° BOLLA - S&P FINANCIAL - 2007 – 2009 - 80% 



DAL MINIMO DEL GENNAIO 2002 AL MASSIMO DEL 2007

L’EURO RIVALUTATO DELL’ 83 PER CENTO

NESSUNO IPOTIZZAVA UNA CRISI DELLA VALUTA EUROPEA



2° BOLLA - STOXX EUROPE BANKS  2007 – 2009 - 83% 



I MERCATI AZIONARI ERANO SALITI AI MASSIMI ILLUDENDO NON SOLO PAESI COME LA GRECIA E 

L’ITALIA A ANCHE SPAGNA, IRLANDA, PORTOGALLO,



3° BOLLA - MATERIE PRIME TRA IL 2008 E IL 2011



LE MASSE MONETARIE ALLA RICERCA DEI RENDIMENTI

SI SPOSTANO DA UN MERCATO ALL’ALTRO, DA UNA VALUTA

ALL’ALTRA, DALLE OBBLIGAZIONI ALLA AZIONI, COME

NEI VASI COMUNICANTI.

IL LORO MOVIMENTO E’ SEMPRE PIU’ RAPIDO E FAVORITO DA STRUMENTI FINANZIARI

SEMPRE PIU’ SOFISTICATI



1984 - IL RIBASSO DEI TASSI HA SPINTO LA LIQUIDITA’ VERSO I MERCATI AZIONARI



LA RICERCA DELLA RENDITA  MUOVE LE MASSE DA UN MERCATO ALL’ALTRO

FORMANDO BOLLE IN SERIE



“PETROLIO QUELLA FOLLE CORSA CHE NON HA SPIEGAZIONE” 

GENNAIO 2011 - CORRIERE DELLA SERA



SOPRATTUTTO NEL CAMPO DELLE MATERIE PRIME E DEI TASSI 

QUESTI STRUMENTI SPECULTAVI FINISCONO CON IL FRENARE

RIPRESE ECONOMICHE SUL NASCERE



S&P 500 dal 1929



S&P 500 dal 1970



NIKKEI 225



STOXX 600 EUROPE 



Squilibrio Europeo

L’ Europa sarà sempre una società a due velocità?

Come uscire dal dualismo? 

La Germania puo’ fare qualcosa di più, oltre a 

proporre austerità? 

Vi sono modelli diversi di soluzione per territori 

diversi?



PRODUZIONE INDUSTRIALE EUROPA – CRISI 2011



CRISI SPREAD SETTEMBRE 2011 – IL RIBASSO DEI TASSI

CORRIERE DELLA SERA – “LA LEZIONE DEI BANCHIERI CENTRALI”



DICEMBRE 2011 – DRAGHI INIZIA IL RIBASSO DEI TASSI



MARZO 2012 – EURIBO 3M SCENDA AI MINIMI

“LA TRAPPOLA DEI TASSI A BREVE TERMINE” - CORRIERE DELLA SERA



TASSI A BREVE EUOPEI – TASSI A LUNGO DEI SINGOLI PAESI

UNA SECONDA ANOMALIA CHE VA RISOLTA



UNA POLITICA UNIVOCA CHE PREMIA LA GERMANIA



IL RIBASSO DEI TASSI PREMIA I PAESI DEL NORD EUROPA



IL DEBITO TEDESCO STABILE E IN CALO



BCE INTERVENUTA MENO DELLE ALTRE – 2015 INIZIA IL QE EUROPEO 



Per una democrazia economica 

Più regole ai mercati



Mercati senza regole



VIETARE O LIMITARE SPECULAZIONE SULLE  MATERIE PRIME

NO A FONDI INVESTIMENTO, ETC, CERTIFICATI. SI AI FUTURE.



VIETARE O LIMITARE LA SPECULAZIONE SUI TASSI D’INTERESSE

AGOSTO 2012 – “QUELLE SCOMMESSE SU DEBITI E TASSI”

CORRIERE DELLA SERA



Come crescere nella gabbia dell’Euro?



Euro, Lira o Dracma?

L’euro come moneta unica va bene così?

Il cambio fisso verso l’esterno a qualcuno 

pesa di più che ad altri?

La convergenza fiscale e’ sufficiente?  

Introdurrà altre forzature e debolezze in 

economia nei paesi deboli? 



Quale futuro per l’Euro?



IL RIBASSO DEI TASSI PREMIA I PAESI DEL NORD EUROPA

I PAESI DEL NORD EUROPA 

CREDITORI

I PAESI DEL SUD EUROPA 

DEBITORI

LA SITUAZIONE NEL 2012 E’

PEGGIORATA



L’EURO E’ NATO PER AFFRONTARE LE CRISI GLOBALI 

E DIFENDERE LE POPOLAZIONI

NECESSITA’ DI ATTIVARE UNA POLITICA STRABICA

IL NORD EUROPA DEVE INVESTIRE NEL SUD



Energia



Telecomunicazioni 



Trasporti europei 



Trasporti 



Edilizia popolare - Bauhaus 



L’ASSENZA DU UN TITOLO  DEBITO COMUNE  RENDE L’EURO 

L’INDICATORE SINTETICO DI UNA MASSA MONETARIA 

E NON UNA VALUTA RAPPRESENTATIVA DI UNA SOLA ECONOMIA



IL FUTURO NON E’ QUELLO DI ESCLUDERE

LA GRECIA O L’ITALIA

O LA SPAGNA

A. AIUTANDO IL RISANAMENTO

B. AVVIANDO IL COMPIMENTO DELL’UNIONE

EUROPEA VERSO UN BILANCIO DI SETTORI 

COMUNI COME ESERCITO, TRASPORTI, 

DIPLOMAZIA E GIUSTIZIA.



Economia italiana: i dati del 

declino



Bilancia dei pagamenti



Esportazioni e importazioni di beni e servizi in Italia



Prestazioni sociale e redditi nella Pubblica Amministrazione



Risparmi e investimenti in Italia



DEBITO PUBBLICO



ANDAMENTO DEI PREZZI ALLA PRODUZIONE



ANDAMENTO DEL PIL ITALIANO



TASSO DI DISOCCUPAZIONE IN ITALIA E NELLA ZONA EURO



PRODUZIONE INDUSTRIALE IN ITALIA E EUROPA



TASSO D’INFLAZIONE IN ITALIA E ZONA EURO



ESISTE UNA VISIONE PRECISA 

DELL’ECONOMIA TRENTINA?



Situazione locale trentina

Rischi e opportunità per la regione trentina 

fino a ieri terra felice?

Come si può uscire nel nostro territorio dalla 

crisi?

Cosa può fare l’impresa e il cittadino-

risparmiatore?

Quale ricchezza per le Comunità 

L’economia in montagna è possibile ai tempi 

della globalizzazione?



ESISTE UNA BANCA DATI TRENTINA

DEL FATTURATO, ORDINATIVI, 

OCCUPAZIONE?



BILANCIA COMMERCIALE TAA



FLUSSI TURISMO TAA



PIL PRO CAPITE TAA



PIL IN PROVINCIA DI TRENTO



La popolazione trentina è in costante crescita. 

In 60 anni di 150.000 unità.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



La popolazione attiva è in crescita, 

dal 1993 di 50.000 unità.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



La popolazione che partercipa al mercato del lavoro, è in 

crescita dal 1993 di 30.000 unità.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



La popolazione trentina occupata dal 1981 è cresciuta di 80.000 unità.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



I disoccupati in cerca di lavoro sono cresciuti solo nell’ultimo 

anno dopo anni di livelli minimi.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Tasso di disoccupazione. S’intravede la crisi degli anni settanta.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Gli occupati come dipendenti, indeterminato e determinato, 

hanno registrano un aumento costante fino al 2009.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Lavoratori autonomi in netto calo a partire dalla crisi del 2000. 

Su questo settore si deve intervenire studiando incentivi e nuova tassazione.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Il settore dei dipendenti pubblici non conosce crisi. Il 20% della forza lavoro. 

48000 dipendenti sui 230.000. 

1 su 4. Crescita di 8000 unità in dieci anni.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Occupati industria (dipendenti e autonomi) stabili.

Settore da sostenere sul livello del reddito.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Occupati agricoli (dipendenti e autonomi) in leggera crescita. 

Settore da sostenere incrementandone reddito e agevolando la tassazione.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



Occupati nei servizi (dipendenti e autonomi). Settore ancora in espansione. 

ma fortemente critico per il peso complessivo pari 110.000 addetti, 1 su 2,

in cui convergono banche, assicurazioni, turismo, commercio, utilities, energia, 

progettazioni tecniche, editoria, ect.

Ricerca su dati OML @Zulberti Marco – settembre 2012



IL FUTURO? 

UN ECONOMIA AUTONOMA PER LA MONTAGNA

E LE SUE RICCHEZZE NATURALI


